
 

SCHEMA MOD. A. 2 
 

 

Città di Piedimonte Matese 
Provincia di Caserta  

C.F. 82000790616 
Piazza Francesco De Benedictis – 81016 Piedimonte Matese (CE)  

Settore LLSSPP e Ambiente 
tel. 0823 786445 - pec: llsspp@pec.comune.piedimonte-matese.ce.it 

 
   

RICHIESTA OFFERTA PER APPALTO DI SERVIZI  
Procedura Aperta, ai sensi dell’articolo 36, comma 2, lett. b), e art. 60 comma 3 6 del decreto legislativo n. 50/2016, 
interamente telematica ai sensi dell’articolo 58 del D.Lgs. 50/2016 con aggiudicazione secondo il criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa per l’Amministrazione Comunale ai sensi del combinato disposto dell’art.36, comma 
9-bis e dell’articolo 95, comma 2, comma 3 del D.Lgs. n. 50/2016 

Oggetto: SERVIZIO DI MANUTENZIONE ORDINARIA DI MESI OTTO ED INTERVENTI STRAORDINARI 
DEGLI IMPIANTI DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE E SEMAFORICO PRESENTI SUL TERRITORIO COMUNALE 

CIG: 9684980A52 
 

DICHIARAZIONE 
_l_ sottoscritt__ _________________________________________________________________________ 
nat__ a ___________________________ (____) il ________________, codice fiscale __________________ 
residente in ___________________________ (____) in Via _______________________________ n. _____, 
nella sua qualità di _______________________________________________________________________ 

(titolare, legale rappresentante, procuratore speciale / generale, ecc.) 
dell’Impresa ____________________________________________________________________________, 
avente sede legale in ___________________________ (____) in Via _______________________________ n. ___ - 
codice fiscale / partita I.V.A. __________________________________________________________  
pec _______________________________________________________ Tel. ________________________, 
Sotto la propria personale responsabilità, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 e consapevole di quanto 
previsto dagli artt. 71, 75 e 76, comma 1, del medesimo Decreto, 

D I C H I A R A 
a)   che a suo carico non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 

6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto; 
b)   di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, così come individuate all’art. 80 comma 4) del D.lgs. 50/2016, 

rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o i contributi previdenziali, secondo la legislazione dello Stato in 
cui l’ operatore economico è stabilito, ovvero di aver ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante 
a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, prima della presentazione dell’offerta; 

c)   di non aver commesso infrazioni gravi, debitamente accertate relativamente alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro 
e di aver rispettato gli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai 
contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate nell’allegato X al D.lgs 50/2016; 

d)  di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, ne è in corso un procedimento per la 
dichiarazione di una di tali situazioni; 

e)   di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità; 
f)   di non trovarsi in una situazione di conflitto di interesse non diversamente risolvibile per essere intervenuto nello svolgimento di 

procedure di aggiudicazione di appalti e/o concessioni influenzandone, in qualsiasi modo, i risultati, ovvero per aver avuto 
direttamente o indirettamente, un interesse finanziario, economico o altro interesse personale che può essere percepito come 
una minaccia alla sua imparzialità e indipendenza nel contesto di procedure di appalto o di concessione; 



 

g)  di non essere in una situazione che comporta una distorsione della concorrenza derivante da precedente coinvolgimento nella 
preparazione della procedura d’appalto di cui all’articolo 67 comma 1 del D.lgs 50/2016, ovvero di trovarsi in una delle condizioni 
ivi previste ma che tale circostanza non incide sulla legittimità della procedura poiché non comporta una violazione dei principi 
di non discriminazione e di trasparenza; In tale ipotesi il concorrente verrà invitato a provare, entro un termine non superiore a 
dieci giorni, che la partecipazione alla preparazione della procedura di aggiudicazione dell'appalto non costituisce causa di 
alterazione della concorrenza.; 

h)   di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 
2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti 
interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

i)    di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa 
documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di qualificazione ovvero di essere stato iscritto ma il periodo di interdizione si 
è concluso; 

j)    di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55, ovvero di essere 
incorso nella violazione ma che è trascorso un anno dall'accertamento definitivo della violazione e ne è stata disposta la 
rimozione; 

k)   di non essere soggetto agli obblighi di cui alla legge 68/99 e precisa le condizioni esonero e/o di non assoggettabilità, ovvero 
dichiara di essere soggetto e di aver ottemperato agli obblighi di assunzione di cui alla legge 68/99; 

l)    di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del 
decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203; 

m)  di non trovarsi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui 
all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti 
che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale. 

 

Data ________________ 
Il Legale Rappresentante 

_______________________ 
 
 
N.B. La dichiarazione deve essere corredata da fotocopia, non autenticata, di documento di identità del sottoscrittore. Non 
necessaria se sottoscritto con firma digitale. 
Dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi degli artt. 46, 47 e 76 del D.P.R. 445/2000, dal titolare e dal direttore tecnico se si tratta di 
impresa individuale, dai soci e dal direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, dai soci accomandatari e dal direttore 
tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; dai membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale 
rappresentanza, di direzione o di vigilanza o dai soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, dal direttore 
tecnico o dal socio unico persona fisica, ovvero dal socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di 
altro tipo di società o consorzio con la quale, i predetti soggetti attestino. 
 
Il titolare e il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale, i soci e il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, 
i soci accomandatari e il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, i membri del consiglio di amministrazione 
cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza o i soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione 
o di controllo, il direttore tecnico e il socio unico persona fisica, ovvero dal socio di maggioranza in caso di società con meno di 
quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio, cessati  dalle  cariche  nell’anno  antecedente  alla  data  di  cui alla 
lettera di invito  alla  presente procedura, dovranno dichiarare l’insussistenza delle suddette cause ostative.  
 
Nei casi di cessione di azienda, fusione e incorporazione societaria, affitto d’azienda i legali rappresentanti e il direttore tecnico delle 
società cedenti, incorporate, fuse o affittuarie con altra società, sono considerati come rientranti fra i soggetti «cessati dalla carica» 
e pertanto dovranno produrre la dichiarazione di cui al precedente punto qualora la vicenda societaria sia avvenuta nell’anno 
antecedente la pubblicazione del bando di gara. 
 

 


